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D.Lgs. 8 giugno 2001, n. 231  

 
Il Decreto 231/2001 - recante la “Disciplina della responsabilità 

amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle 

associazioni anche prive di personalità giuridica” - ha introdotto la 

responsabilità amministrativa degli enti a seguito della commissione 

(o anche del solo tentativo di commissione) di talune fattispecie di 

reato, previste dalla medesima normativa, da parte di soggetti 

apicali o sottoposti, nell'interesse o a vantaggio dell’ente 
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La responsabilità dell’ente 

si aggiunge a quella della persona fisica che ha 
realizzato materialmente il fatto 

 

sussiste anche quando  

- l’autore del reato non è stato identificato o non è 
imputabile 

- il reato si estingue per una causa diversa dall’amnistia  

- il reato sia stato commesso all’estero da enti la loro 
sede principale nel territorio nazionale, purché per lo 
stesso non proceda lo Stato in cui è stato commesso il 
reato 
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Criteri di attribuzione della responsabilità 

- Riconducibilità del reato, sul piano oggettivo, 
all’ente  

 

- Colpevolezza dell’ente 
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Riconducibilità del reato, sul piano oggettivo, 
all’ente 

- Il reato deve essere stato commesso nell’interesse o a 
vantaggio dell’ente 

 

- Autori del reato devono essere soggetti in posizione 
apicale o persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza 
di uno dei soggetti in posizione apicale 

 

- Tali soggetti non devono avere agito nell’interesse 
esclusivo proprio o di terzi  
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Colpevolezza dell’ente 

I criteri di attribuzione della responsabilità 
amministrativa sono diversificati a seconda che il 
reato presupposto sia stato commesso da persone 
che ricoprono posizione di vertice ovvero da 
sottoposti 
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Autore dell’illecito 

- Responsabilità dell’ente in via presuntiva 

 

- E’ ammessa la possibilità di prova contraria 

 

- L’ente deve fornire la dimostrazione della 
sussistenza di quattro specifiche condizioni 
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Autore dell’illecito (2) 

L’ente deve provare che: 

(1) sono stati adottati ed efficacemente attuati, prima 
della commissione del reato, modelli di organizzazione e 
di gestione idonei a prevenire reati della specie di 
quello verificatosi 

 

(2) è stato affidato ad un Organismo dell’ente, dotato di 
autonomi poteri di iniziativa e di controllo, il compito di 
vigilare sul funzionamento e sull’osservanza dei 
suddetti modelli, curandone altresì l’aggiornamento 
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Autore dell’illecito (3) 

L’ente deve provare che: 

 

(3) gli autori materiali del reato lo hanno commesso 
eludendo fraudolentemente i modelli di 
organizzazione e di gestione 

 

(3) non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza 
da parte dell’organismo di controllo 
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I contenuti necessari dei Modelli di 
Organizzazione 
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L’idoneità del Modello 

 La normativa di riferimento (D. Lgs. n. 231/2001 e D.M. n. 
201/2003) non delinea esplicitamente i contenuti del Modello 
(elementi costitutivi, comportamenti, adempimenti)  

 

 Sul piano oggettivo, il modello è identificabile in funzione degli 
obiettivi cui esso è destinato 

 

 E’ un sistema strutturato ed organico di procedure e quindi di 
attività̀ di controllo, da svolgersi anche in via preventiva (controllo 
ex ante), strumentale alla prevenzione dei reati ex D. Lgs. n. 
231/2001.  
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L’idoneità del Modello (2) 

 Adeguatezza alla specifica struttura ed alla concreta attività̀ 
dell’ente, sia nei rapporti interni sia nelle relazioni esterne, nella 
prevenzione di condotte illecite commesse nel corso dello 
svolgimento dell’attività, nel suo interesse e a suo vantaggio 

 

 Non è richiesto che il Modello annulli completamente il rischio di 
commissione dei reati presupposto, ma che prevenga la 
consumazione dell’illecito attraverso un’azione continuativa  

  

 Il modello dovrà̀ presentare quei requisiti di efficienza, 
praticabilità̀ e funzionalità̀, in grado ragionevolmente di 
contenere le fonti di rischio  
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Obiettivi 

 L’art. 6, co. 2, D.Lgs 231/2001 prevede che un modello è valido se 

permette il raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

 

 - individuare le attività̀ nel cui ambito possono essere 
commessi i reati 

 
- prevedere specifici protocolli diretti a programmare la 
formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in relazione ai 
reati da prevenire 

 
- individuare modalità di gestione delle risorse finanziarie 
idonee ad impedire la commissione dei reati 
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La struttura 

 Il Modello deve risultare coerente con la natura e le dimensioni 

della struttura organizzativa, nonché con le peculiarità dell'attività 
svolta  

  

 Non può esistere un modello standardizzato, idoneo per ogni 
tipologia di realtà aziendale 

  

 L’ente può predisporre i modelli organizzativi in piena autonomia 

  

 È necessario che venga specificatamente pensato e articolato per 
quel determinato ente nel quale dovrà trovare applicazione.  
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Contenuti necessari dei Modelli 

-  l’individuazione delle attività esposte al rischio di 
commissione di reati 

 

- la previsione di specifici controlli per programmare 
la formazione e l’attuazione delle decisioni dell’ente in 
funzione della prevenzione del rischio-reato 
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Efficacia dei modelli 

Il modello: 

-deve prevedere misure idonee a garantire lo svolgimento 
dell’attività nel rispetto della legge nonché scoprire ed 
eliminate tempestivamente situazioni di rischio 

-deve essere oggetto di verifica periodica 

-deve essere oggetto di aggiornamento quando sono 
scoperte significative violazioni delle prescrizioni ovvero quando 
intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 

-deve prevedere un sistema disciplinare idoneo a sanzionare 
il mancato rispetto delle misure indicate dal modello 
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Aggiornamento del Modello 

La necessità di aggiornare il Modello può derivare 
da molteplici fattori, quali, ad esempio: 
 

- riscontro di violazioni (o tentativo) del Modello 

- commissione di uno o più reati-presupposto 

- modifiche sul piano organizzativo della Società 

- ampliamento del catalogo dei reati-presupposto 
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Grazie…. 
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